
Sabato  23  ottobre  -  Chiesa Parrocchiale

Ore  18,30  Bottos Irmo e Forte Maria  Vendramini Maria

 d.ti Salvador e d.ti Collodel  Cescon Guerrino

 Campagna Genoveffa (ann)  d.ti Lazzaro

 Bergamo Anselmo

 Bottos Arcangelo, Moretti Elisabetta e Pivetta Armida

 Mascarin Sante, Mascarin Mattieu, Zoat Antonio

 Coniugi Bonaveno Emma e Stefenato Danilo

Domenica   24  -  Chiesa Parrocchiale  -  XXX^ Domenica del Tempo Ordinario 

Ore  10,30  Beargiotti Gisella  Simonitti Emilio

 Favretto Pietro Per le missioni nel mondo

Mercoledì   27  -  Chiesa Parrocchiale 

Ore  8,30 Per le anime dimenticate  

Venerdì   29  -  Non c'è la  Santa Messa  

Sabato   30  -  Chiesa Parrocchiale  

Ore  18,30 Per le anime dimenticate

Domenica   31  -  Chiesa Parrocchiale  -  XXXI^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore  10,30 Per le anime dimenticate

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

  Feriali ore 8,00 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Prefestivi ore 18,30
                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 11,00 - 18,30 

Don Aldo 335 206285  -  Don Thomas 339 1492050
Osvaldo 340 1041425  -  Jacopo 366 7408176

Email  :  parrocchia.fagnigola@gmail.com

Informatore della parrocchia di San Michele Arcangelo in Fagnigola (PN)

«Figlio di Davide, abbi pietà di me». 

L’urlo esagitato del cieco, seduto lungo la strada di Gerico, 
attira l’attenzione di Gesù, da lui chiamato figlio di Davide. Il 
grido di un disperato, come i tanti della terra, segnato da una 
malattia fortemente debilitante: la cecità che lo costringe a 
vivere di elemosina. Vive in una società che non gli permette di 
riconciliarsi con la propria disabilità e di sentirsi accolto come 
un individuo capace di dare il suo contributo. La cecità può 
essere vissuta come una condanna fisica con conseguenze 
sociali pesanti. L’intervento di Gesù guarisce la malattia, ma 
solo dopo che questo cieco lo ha chiamato con 
forza ed ha espresso la sua volontà determinata di guarire. 
Egli balza in piedi, lascia il mantello, che era il suo rifugio, grida 
e ancora grida più forte per farsi sentire. Una volta interrogato 
da Gesù su cosa vuole, a chiare lettere dice di voler guarire e di 
voler vedere. 
La forza titanica di Bartimeo non può passare inosservata. 
Non tutti hanno forza e coraggio di gridare per chiedere aiuto. 
Non tutti accettano di cambiare la loro situazione per quanto 
miserabile. Non tutti credono in Gesù in maniera così forte da 
ritenere che lui possa davvero guarire ogni male, anche quello 
più debilitante. Non c’è che da imparare da questo cieco 
emarginato. Qualche riflesso di lui lo abbiamo visto nei tanti 
sportivi delle paraolimpiadi, i quali, pur con menomazioni, non 
hanno smesso di lottare e darsi da fare. Possiamo chiedere 
con forza al Signore, in questa domenica, di avere anche noi 
coraggio e forza per uscire da ogni prigionia della mente e del 
corpo. Forse potremmo cominciare a chiedere più fede in 
Gesù che passa. Lui sa ascoltare e sa guarire. Lui sa metterci 
veramente davanti a ciò che vogliamo veramente. Ma, 
appunto, cosa vogliamo per davvero?
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Don Maurizio Girolami



Commemorazione dei defuntiCommemorazione dei defunti

La ricorrenza della Commemorazione dei Fedeli Defunti, suscita in tutti noi il La ricorrenza della Commemorazione dei Fedeli Defunti, suscita in tutti noi il 
ricordo di chi ci ha lasciato e il desiderio di rinnovare nella preghiera quegli ricordo di chi ci ha lasciato e il desiderio di rinnovare nella preghiera quegli 
affetti che ci hanno tenuto uniti durante la vita terrena dei nostri cari. Ci sono affetti che ci hanno tenuto uniti durante la vita terrena dei nostri cari. Ci sono 
vari modi per aiutare le anime dei nostri defunti: la celebrazione di Sante vari modi per aiutare le anime dei nostri defunti: la celebrazione di Sante 
Messe, i meriti acquistati con le opere di carità e l’applicazione delle Messe, i meriti acquistati con le opere di carità e l’applicazione delle 
indulgenze. Possiamo ottenere l’indulgenza plenaria per i defunti da indulgenze. Possiamo ottenere l’indulgenza plenaria per i defunti da 
mezzogiorno del 1° novembre fino a tutto il giorno successivo, vistando una mezzogiorno del 1° novembre fino a tutto il giorno successivo, vistando una 
chiesa e recitando il Credo e il Padre Nostro.chiesa e recitando il Credo e il Padre Nostro.
E’ necessario inoltre adempiere queste tre condizioni: la confessione E’ necessario inoltre adempiere queste tre condizioni: la confessione 
sacramentale, che può essere celebrata otto giorni prima o dopo; la comunione sacramentale, che può essere celebrata otto giorni prima o dopo; la comunione 
eucaristica e la preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, recitando eucaristica e la preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice, recitando 
Padre Nostro e Ave Maria. Alle medesime condizioni è concessa l’indulgenza Padre Nostro e Ave Maria. Alle medesime condizioni è concessa l’indulgenza 
plenaria nei giorni dal 1° all’ 8 novembre anche a quanti visiteranno il cimitero e plenaria nei giorni dal 1° all’ 8 novembre anche a quanti visiteranno il cimitero e 
pregheranno per i defunti.pregheranno per i defunti.

INCONTRI DI LECTIO DIVINA
Si ricorda che ogni giovedì sera dalle 20,30 alle 22,00 in oratorio ad Azzano si 
svolge l'incontro di conoscenza, approfondimento, riflessione e preghiera sul 
vangelo della domenica successiva. L'incontro è aperto a TUTTI, in modo 
particolare a coloro che desiderano crescere nel rapporto con Gesù attraverso 
l'ascolto della sua Parola. 

FIOCCO ROSA

Martedì 19 ottobre è nata Stella figlia di Luca 
Antonel ed Elisa Barbaresco. 
Ai genitori le felicitazioni da parte di tutta la 
comunità di Fagnigola.

 Festività di Ognissanti e Defunti.Festività di Ognissanti e Defunti.

Lunedì 1 novembreLunedì 1 novembre
Ore 11,00 Ore 11,00 S. Messa in parrocchialeS. Messa in parrocchiale
Ore 14,30 Ore 14,30 Liturgia della parola in cimiteroLiturgia della parola in cimitero
Ore 20,00 Ore 20,00 Recita del Santo Rosario in cimitero Recita del Santo Rosario in cimitero 

Martedì 2 novembreMartedì 2 novembre  
Ore 15,00   S. Messa in cimiteroOre 15,00   S. Messa in cimitero

Avvisi della settimanaAvvisi della settimana

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

Dal discorso di papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 
Nella Giornata Missionaria Mondiale, che si celebra ogni anno nella penultima 
domenica di ottobre, ricordiamo con gratitudine tutte le persone che, con la loro 
testimonianza di vita, ci aiutano a rinnovare il nostro impegno battesimale di 
essere apostoli generosi e gioiosi del Vangelo. Ricordiamo specialmente quanti 
sono stati capaci di mettersi in cammino, lasciare terra e famiglia affinché il 
Vangelo possa raggiungere senza indugi e senza paure gli angoli di popoli e città 
dove tante vite si trovano assetate di benedizione. Contemplare la loro 
testimonianza missionaria ci sprona ad essere coraggiosi e a pregare con 
insistenza «il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe» (Lc 10,2); 
infatti siamo consapevoli che la vocazione alla missione non è una cosa del 
passato o un ricordo romantico di altri tempi. Oggi, Gesù ha bisogno di cuori che 
siano capaci di vivere la vocazione come una vera storia d’amore, che li faccia 
andare alle periferie del mondo e diventare messaggeri e strumenti di 
compassione. Ed è una chiamata che Egli rivolge a tutti, seppure non nello stesso 
modo. Ricordiamo che ci sono periferie che si trovano vicino a noi, nel centro di 
una città, o nella propria famiglia. C’è anche un aspetto dell’apertura universale 
dell’amore che non è geografico bensì esistenziale. Sempre, ma specialmente in 
questi tempi di pandemia, è importante aumentare la capacità quotidiana di 
allargare la nostra cerchia, di arrivare a quelli che spontaneamente non li 
sentiremmo parte del “mio mondo di interessi”, benché siano vicino a noi (cfr Enc. 
Fratelli tutti, 97). Vivere la missione è avventurarsi a coltivare gli stessi sentimenti 
di Cristo Gesù e credere con Lui che chi mi sta accanto è pure mio fratello e mia 
sorella. Che il suo amore di compassione risvegli anche il nostro cuore e ci renda 
tutti discepoli missionari. Maria, la prima discepola missionaria, faccia crescere in 
tutti i battezzati il desiderio di essere sale e luce nelle nostre terre (cfr Mt 5,13-14)
Le offerte raccolte domenica 24 ottobre saranno per le missioni.

CATECHISMO
Con venerdì 16 ottobre è iniziato l'anno catechistico.
Con frequenza dalle ore 15,00 alle ore 16,00. 
Per il momento si trovano in oratorio le classi 3^ e 4^ elementare.

Torna l'ora solare

Si ricorda che nella notte tra sabato 30 ottobre e domenica 31 ottobre ci sarà 
il cambio dell’ora. L'orario delle Sante Messe rimane invariato. 


